
Activestills
Documenting life, death and resistance in Palestine

Dal 4 al 21 luglio 2026 a Genova, al Munizioniere di Palazzo Ducale. 
Inaugurazione venerdì 3 luglio alle 18, saranno presenti i fotografi Anne Paq e Sherbel Dissi.

Genova, 1 luglio 2026 - Da quasi tre anni assistiamo a una progressiva e sistematica esclusione 
della Striscia di Gaza dal racconto giornalistico internazionale, con la chiusura alla stampa estera 
delle frontiere, lasciando il compito di raccontare gli eventi ai soli giornalisti e fotografi locali. 
Questa mostra espone le loro opere, una narrazione in presa diretta che il collettivo internazionale 
Activestills e Prospekt Palestine Project vogliono portare allo sguardo di tutti.
All'inaugurazione della mostra, venerdì 3 luglio alle 18, saranno presenti i fotografi Anne Paq e 
Sherbel Dissi, che durante l'intera giornata accoglieranno i giornalisti che vorranno passare per uno 
sguardo in anteprima. I due fotografi resteranno anche nelle giornate di sabato 4 e domenica 5, 
disponibili a dialogare con il pubblico.
Con oltre 120 foto, che gli autori firmano sotto il nome collettivo Activestills, la mostra presenta 
una selezione di immagini sugli attacchi a Gaza e sul genocidio in corso, sulla pulizia etnica in atto 
in tutta la Palestina e sui resti dei villaggi spopolati dalle forze israeliane nel 1948. 
Il lavoro di Activestills si propone di ritrarre i palestinesi non solo come vittime, ma come individui 
e come popolo con una diversificata capacità di agire politicamente nella propria lotta: una forma di 
riappropriazione narrativa e di resistenza alla pratica coloniale di distruzione, controllo, 
cooptazione, appropriazione e cancellazione delle vite e delle voci palestinesi. 

A partire dal 7 ottobre 2023, oltre 270 palestinesi, tra giornalisti, fotografi e operatori dei media, 
sono stati uccisi dall’esercito israeliano, spesso in attacchi deliberatamente mirati, rendendo il 
genocidio di Gaza il conflitto più letale per i giornalisti nella storia contemporanea. L’Italia si è resa 
complice di questa deriva, attraverso la massiccia esportazione di armi, il sostegno politico e i 
profondi legami economici. Il continuo appoggio al governo israeliano giustifica la brutale 
repressione e criminalizzazione della solidarietà con la Palestina. Molti media assecondano questa 
rappresentazione descrivendo la repressione come una forma di autodifesa contro il presunto 
antisemitismo.
La mostra del collettivo Activestills, a cura di Prospekt, vuole essere un omaggio ai fotografi 
palestinesi, e una richiesta di giustizia per tutti coloro che sono stati uccisi, aggrediti, arrestati e 
disumanizzati, e per coloro che, nonostante i rischi e gli orrori, continuano a documentare ciò che 
sta accadendo, affinché il mondo possa reagire.

Prospekt Palestine Project (PPP) - Nasce nel 2025 da un’idea di Francesco Giusti, Pietro 
Masturzo e Samuele Pellecchia dell’agenzia Prospekt, con l’intento di contrastare la distorsione del 
dibattito pubblico sulla questione palestinese, sostenere i fotografi locali e sensibilizzare l’opinione 
pubblica italiana e internazionale. PPP è un progetto di solidarietà attiva che integra la produzione 
giornalistica e la  divulgazione indipendente con la creazione di infrastrutture educative e di ricerca 
permanenti. Attraverso una rete di fotografi e fotografe locali e internazionali, l’iniziativa promuove 
una narrazione indipendente tramite mostre e pubblicazioni in Italia e nel mondo. L’obiettivo finale 
del progetto è il monitoraggio delle violazioni dei diritti umani finalizzato a preservare la memoria, 
e trasformare la testimonianza in azione politica e strumento di giustizia.

ACTIVESTILLS - Nato come piccolo gruppo, Activestills è stato fondato da fotografi attivisti 
desiderosi di documentare e sostenere la resistenza popolare palestinese e si è poi trasformato in un 
collettivo più ampio che riunisce fotografi palestinesi e internazionali, oltre a israeliani che rifiutano 
il colonialismo israeliano pur riconoscendo la propria posizione al suo interno. Dal 2005 documenta 
la violenza coloniale israeliana e la resistenza palestinese. Activestills concepisce il proprio lavoro 
come parte della lotta contro ogni forma di oppressione, razzismo e violazione del diritto



fondamentale alla libertà. L'archivio online di Activestills, in costante evoluzione, comprende oltre
56.000 fotografie che documentano la vita e la morte sotto il colonialismo e l'apartheid israeliani.

Autori - Faiz Abu Rmeleh, Basel Adra, Ahmad Al-Bazz, Doaa Albaz, Wahaj Bani Moufleh,
Sherbel Dissi, Omri Eran Vardi, Mareike Lauken, Keren Manor, Avishay Mohar, Haidi Motola,
Anne Paq, Shachaf Polakow, Ryan Rodrick Beiler, Yotam Ronen, Mosab Shawer, Sharona Heather
Weiss, Basel Yazouri, Mohammed Zaanoun, Yousef Zaanoun, Oren Ziv.

Anne Paq - È una premiata fotografa e videoartista francese, nota per il suo lavoro in Palestina.
Membra di Activestills dal 2006, ha documentato per oltre un decennio la vita quotidiana sotto
l'occupazione, la resistenza popolare e l'impatto dei conflitti a Gaza e in Cisgiordania.

Sherbel Dissi - È un fotogiornalista e fotografo documentarista basato ad Amman, in Giordania. È
noto per il suo lavoro di reportage umanitario e sociale e come membro di Activestills.


